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DIRBZIONU Oli AMMTOSTRAMONE 
ria Prefaltn», 8 

I r 

«iM> * * . « • •ittii 

:, E, tìTAMHTIl DI OfiEBDAH 
Ai i^atfilH Italiani, , 

-'• Vado a òoiripiei-e nh àttd solenne e im-
•tìottantei Solenne, .parohè mi dispongo al 
.Bftotiaoio; Impoì'tante.porotó'diirà i stioi 
'frattii , . i ' ... ' , 
.',; D'i neooBsaiHo ohe atti.siaiiu sonoto^o dal 
Vergognoso ft^rgpce .l'animo, dei, giovani,, — 
.JibMÌ,e non Mèé,, Glia ,d»,tropi)o tempri 
"ftoraono l.sentìtórtti gèneirosi; giidattappo 
t é l i » al 'Mita vUniente' la fronte ad ogni 
tósultó hranlero. — I figli.dìtrientlòaM 1 
b'Adtt'.'il ntì'itieitaliatiominBOoladi diventai; 

•"sllióninw'di tile'o dl-indlfTerente. ' 
". Ko Jnon'possono moriife glMstinti gene-

tosi. Sono assopiti, e si,' ridesteranno." Al 
-primo grido,d'ftlWrme, correranno 1 giovani 
.d'Italia. Correranno, coi nomi dei, nostri 
Granii-wl labbro, a. oaooiare. per sempre 
aà Trieai» è'da f tento l'odiato ^tratijlero, 
oUe da tanta tempo or mlnftboiao oi op-

' Jritóé. ' " '• ' ' • i,̂ , ' ' , , 
(fili polisse qttesto ano atto condurre 

• -l'it»lìa a ^«atm coatto il nOmlaol ' ' ^ 
Alla guerra,, sola salvessaa, • sólo argino 

lohe-possi aiTeatare il disfacimento nlorale 
sempre, oroBoente, delia gioventft nostra. 
„Alla guerra, .gióvani, flnohS siamo nn'r 

ocra in tempo 'di • canoellara .le .vergogne 
d'ella presente generaaiorie, oonjbattendo da 
ieà!ii'J«!''W3a 'il..- ir.'•<:.-ì\-,m 8J i 

. f-Fuori lo atraniei'ol B vinoitorlj' a forti 
• ancora, del, grande • amore della ìpatria, vora,_ 
oi aooingaremo a combattere altra battaglie, 
af.vinoer«i por 1% yeraidea, fiueila.oUo lia 

•'spinto miii "'sempre'gli ijnimt .forti alle 
ortentì iniziative, per i'idea..repnblDlicana. 

' ; Primi ikaitendanti, pol'Uberi. • 
Fratelli d.'ljalia! Vendicate Trieste, e 

vendKàteVi; ' • • -
' , • , ' • • •' {jBaMBMfO OBEBBAW. 

vliinilo le relative oiroolari agii 
dipeinleuii, 

uffloi 

PALLA GAJPITALM 
Il MinìsterQ è fatto 
Roma, 3 — Con odierno regio dei 

or*to il nuòvo Ministro è cosi oompo 
.posto ; , 
, .Bf^iAeRm e<i' interni: Avv. Gio-
, vanni Giolitti, deputato. : 

.'.aénllî f̂ '̂ -' ̂ ^'"^"^^^^"^ ^'"°"; 
• Qraiia è giusliìia: Avv. Soipione 
Ronchetti, deputato. , 

Iteioro: Prof. liuìgi Lnzratti depotató. 
; ' Mnante: Avv. Pietro Roaaiio, de­

putato, ' ' : '"" ' 
' ' Quera, : Tenente generale Ettore 
Psdotti.- ' ' 

•' Morino: Contrammiraglio B. Mira-
bello. . . • • • 

Istrmione: Prof) Vittorio E. Or­
lando, deputato. 

' i o t ì o n pubblici; Avv.Franàeaoo Te-
, desoo;'deputato. ' ' 

Agricoltura oommeroio e industria : 
Prof. Luigi Bava, deputato. 

Beo» quella del Mmiftro dell'lolernO 
al Prefetti, 8 aottoprefotti : > 1 ' ' 
. «Chiamato,dallaiflduoia di S. M as­
sumo'oggi l'utfloio di> ministro dell'In, 
terno. ', 

«Il programma di Oovsrao che in­
tendo attuare ai riassutas nel i'ia'péttq 
Ai ttttte'le libórtà oolla efAoaoèr'tutelii 
di tàlli ì dirittì.-'nsllà ri|\dtf"tig'iUBS8i 
sulle, ainmlni^lrHiiioni'alile"prflvinoié 
dei aòinuni e delle opere pie per. assi; 
onrare la più «orupolosa corretteztsa, 
senza che il Qaverdo s'mgeHsoa neU4 
<ìontS8tazioni dei partiti looitU flteohè 
rimangono nei ooofini della legge, e net 
promuoTene oon tutti i mezzi pbSsibill 
il.maggiore berieasére delle alassi meno 
agiate. . •, I • • 

« Confido pienamente' nella opew ili 
luminata dalla S. V. e di tutti- i fun­
zionari dipendenti. ' ', 

firmato: ministro OiolitU. , 

L'«Avanti»! Vuole la guerra, di 
slermìnìò. 
h'Avanli dice ohe l'Estrema, alla 

ripresa del lavori parlamentari, sar i 
unanime, cóntro il Ministero al ^nAÌe 
farti tale aOooglienza da rendergli im­
possibile la permanenza al' potére'. 

Pubblica, poi ohe Rosano nel 1808 
ebbe lire 5QU0 dal socialista Giovanni 
Bergamasco per avere prestata l'operk 
sua di intermediàrio-aiTarista per sal­
varla dal domloilio coatto. 

( V e d i i n I s p z a | * « o i r t a MOTE 
E MOTIZIE)! ' 

a s r O T I E j K E J X j I j E J 

.A. • V O L O . 
Ali se Giolitti li lilierasse 

Sospiro dal profondo delle anime for-
oaiuole: '• ' 

<Alv! sa l'on. Giolitti, oon la Bw'"(ur-
beria, riuscisso u tiberarei da quesli fasti-
dioai tfil/uni e daiipetiooli. ohe essi, vanno 
creando con l'agitaaione della piazza ! , 

. « Se, senza, dover fare, o^era di oittadini 
ohe bonpo.la.oosoienza ,doi propri doveri, 
stàiidó.a casa 0 addando a spasso tranquil-
'lainante, potessimo , riaVoré la' paco nel 
paese I » 

Infatti, ah deh l ohe balla cosa I, 
• AH, sei nostri buòni foroaiupll potesse­
ro, èénzà fatiche è noie di sorta, vedére 
lo zampino di Giolitti trasformarci nel 
'~ pei'duto, ahimè 1̂  —' « pu'gnó di 
"ferro » di Crlspi,, gherpiire pel; ,'oOllQ 
nno'ajl uno questi « fastidiosi j r lbuni f 
— socialisti, repubbllisVui e radicali,— 
ohe ingombrano « la tìàzza», e impedi­
scono il libero passo ,^i pagHeU(^-e ai 
bargèlli dèlia reaaione, e oOn8ego»('ll 
senz'altro —j non «I jdomiollio coatto, 
da Bui, purtroppo fi ritorna— ma alle 
patrie fprobe ! , , , 

Oh ohe bel sogno, che dolce pensiero 1 
Oh se si potesse, ah deh,!..,. 

steirawiHfpmw-
. ' t . ' « 

L'interirfi della marina è i(tfldato Ê I 
piresidente-d^l Consiglio Anoh^ il oon-
trammiraragllo Mìrabello, ora assente 

dHi!#i)|,ftPft *C«tf«§iDWii»' 
iSiiiram^Blo, presa di possesso, circo­

lari. 
I Alle 15, 1 nuovi ministri furono rì-

osVuti in Quirinale 0 prestarono 11 giu­
ramento. 

Il ,Re si intrattenne poi con tutti. 
'Indi'coaderì'a parte cO!!,.(|.ioUtti. ; 

., Subito dopo (1 giu^aigepjo, Gio)itti, 
Gittoni, Rosano, L.uzzaMi. .Tedesoo pre­
sero possesso del loro dicastero, in-
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Ita csQsemÌQiLe deUe opere Sisk 
II. Ministero della pubblica istruzione 

ha, .diranala una oli'colare circa le 
norme da,osservarsi per la conserva-. 
zione delle operò d'arte, di .pi'opriftt> 
dello Stato. ' ' ; 

Tra . l'altro la òiroolare proibiaoj'e. 
ogni alterazione, ogni oontraffazion'e 
aétl'stìtiòo. • • , , •,. ' j 

Quanto ai restauri necessari pel dé-
ienoramentò a ciii i dipinti vanno sog­
getti, quai^.cbe ne sia la causa, con­
verrà distinguer^ quelli i quali si rj 
feriscono strattamente lillà conserva­
zione statica dell'opera d'a,rle dagji ai-
tri ohe hanno in mira di restituire î d 
essa, in qualche modo, la primitiva 
freiohezza. 

I primi, come I ad esempio fermare 
l'impiimitara cadente, riempire i vuu'ti 
con una 0 p.ù tinte'ohe'^sV'aVvioinino 
ai colori originali delia' -pittura,'» in 
modo da non diptnrbara rìntónazione 
generale ma lasqiando senfpre àiilin-
guere le parti guaste, collegare, .tavole 
per mezzo di óaoaprie a coda di ', ron-

•dino, iniettare liquido mortifero nel 
fori dei tarli, eoe, potrano sempre 
eseguirsi per iniziativa e sotto- la--re-
sponsabiluti di chi dirige l'Ufficio "0 
l'istituto. , ' 

Circa ai restauri, i quali con puliture, 
raschiaoiemi, evaporazioiii d'alcool 0 
con qualsiasi altro mezzo banoo lo scopo 
di restituire ai dipinti la trasparenza 
del colora é lo splendore offuscato dal 
tempo 0 dall'opera degli uomini, essen­
dosi provato che essi non sempre rie­
scono senza danno dell'opera d'art^, 
essi non potranno compiersi ohe* per 
eooezione e previa a'utoHzzazianò d^l 

.ministero. 

Dalia morte alia vita 
Roman?Q .originale parigino 

di 

ohe lo narrava semplicemente, come 
aveva fatto col suo vicino della, via 

• Sint^APMii'iSi' le i traversie "della suo 
giov%nTO,l'it>'SÌit>i sforzi''j>ar vivere» e le 

..rtur»necessiti» delleavontnratecostrette, 
...«òms-lei, ai-bastare a. sa stesse e a 
. difenderai, j - . . • ; 
I j Bianca .l'aseoltava rapita ; la oontem-
. piava awQijowffionte. • 

,.i,Ella ritro.y.ava.in quella bejla testa 
y i ter te i Uneameati della; su» oar» 
morta. I -

Come $1; rassomigliavano 1 Come si 
sarebbero amate 1 

.L'indomani del . ballo, di Oautaret^, 
verso Iff'itre pomeridiano, la contessa 
era chiusa nel suo salotto particolare, 
in'quel gabihette in cui aveva ricevuto 
ta\>ta volte il maggiore Oampayrol, 
'du'àlido U"su^ d.8lmqi;lera 4,ìiin'ii', Msiria, 

' ' 'e tf tó pa(;ftiid9 ,̂ tt'e .l^t^ro m ,fln ^?|8-
• Boio di argehtò dorojio. 

usoirà dalla «prigionia» 
p«-i inaugurare m tram. 
•Veramente,dovrebbe dirai; «Il Papa 

Inaugurerà un tram per uscire - dalla 
prigionia » — se si prest • fedo a quanto 
è raccontato al ' Qiofliale di Bologna 
da un corrispondentei straordinario, che 
riferisce poi cose «appte da « persona 
che è addentro nplle, cose intime di 
Sua Santil|i9.;, .,„ ,.i.- : 

• Ed ecco .qua il .rnooouto del corri­
spondente ,8traordioarjo ; • • . 

«Il Papa avrebbe''rlsblto di usoire dal 
Vaticano Inunaioodaiirine, che' sombra non 
lontana. • ' . i,. , ! ' 
' ' < L'oooasiotto è .modesta e • affettuosa, 
come,modesto .0 alfett^pso è Pio X. "Esso 
è B.tiito "soddisfiittiasimO ohe subito dopo il 
suo avvento, al papato, il Gtoverno italiano 
alibia jtòvVèdìito.,di,.tt^ufapio telegroUco 1 
il' suo paesello'iiatule,"'H'ie8e". ' ' .' 

«Il giorno in cui venne inaugurato il 
picoolo iiffloio telegrafico, iprimi'telègrammi 
furono, cesa strana In Italia, pel Papa, 
pai Be, pei Ministri. . ' 

«.Al Sauto Padre, piacque assai questa 
,lrat6rnil;à telograflot(j Oida.etnei giorni}-ao-' 
òarezKÒ sempve.piii il desiderio,di rivodete 

' il paiesello' ohe aveva servito uii po' e ohe 
"B6i'viv&'d'anello di congiuntone fra il Tsr 
"tioano e l'Italia, uffldiale (?l) ' • 

« Ora va maturandosi il progetto di iiàa 
linea tramviaria Oastelfranoo-Kieae-Asolo, 
che vetrài fatta appunto per oongiungere 
il paese del Papa alle, grandi linee ferro­
viarie.-. -. - 1 .-. 

', «(Bbbepe, se' non capiteranno intoppi, il 
treno inaugurale non g«l;tiril da Eiese, ma-
da Roma. Cosi la Fetroimi del fapa verrà 
inaugurata e battezzata dal' Papa. » 

Va bene, dioo, io. QpsisSÌ andrà egre-» 
giamentè dalla « fraternità telegrafica » ^ 
alla «fraternità tramviaria». 

I^'^ se (buon Dio, tutti sanno che i 
progetti,, come le ziteije, qualche volta 
maturano tanto ohe vanno a male),. 
se,, dico, ,il pri^getto della tramvia di 
Riesè — ovverosia «Ferrovia del 
Papa» —• rimanesse.... nubile? 

Tuttavia mi consolo pensando che in 
Italia qualche cosa da .«inaugurare » 
non manca mai. E, quando o'à la buona 
volontà.. „ 

Ma ei sono sempre quei tali possi­
bili « intoppi » della congiura lojolina ! 

I fagiuoli del Santopadre.... sarto. 
Vi è a Roma un sarto che si chiama 

Pio Santopadre. Da alcuni" parenti della, 
provincia di Avellino gii venne spedito; 
fermo in stazione un sacco di fagìuolii 
oon questo. Indirizzo : « Santopadre Wo| 
s a«o — Ròma.r— fermo, stazione».\ 

Ricevuta la ràjtera di avviso il San­
topadre si recò al)a. staziono per riti­
rare il sacco ; ma "gira e rigira, nulla. 
riusci a trovare. Egli .sporse reolarào, 
é allora il pefsooalt, della stagione fece 
delle ricerche, 0 venne n'scoprirà cho 
detto sacco era stato rimesso al Papa, 
per omonimia, ' , ., ; 

Il Santopadre non volle rinunciare! 
però' ai suoi fagiuoli e si' rec6" 'iii Jf^aj 
tioano per chiarire l'equivoco e, farsi; 
ridare il sacco. Il, bello si è ohe il; 
maestro di camera non voleva saperne 
direstituirloi perchè i fagiuoli erano 
già stati gustati e trovati ot.timi. ' ' '' 

Alla fine il sacco venne consegnato 
al Santopadre, ma i fagiuoli, oramai,' 
rimasti èrano poéhissimi.,.. 

* 
I carcerieri 

Dorante l'incendio dell'altra notte io 
Vaticano, papa Pio, oon uno di quei 
suoi impulsi di anima semplice, fec^ 
per scendere sul luogo, senza badar 
tanto se si sarebbe trovato a contattò 
oon funzionari ed agenti del R.eguo di 
Italia. > 

« I famigliari — nai;rano le cronache -~ 
gli fecero cortese' violenza per non farlo 
allontanare dai suoi appartamenti». 

Già. I giannizzeri ' di Lojola addetti 
alla bnstodia.... del prigioniero. ; 

' L o ' SylOOLiTOSE. I 

IO SmEPIO DEI CAKCELIIEEI T 

-• (fé''^;o'>no i^\'\'-o0à''Ì otói^por-
tan4o un involto di carta insanguinata. 

— Che cos'hai? — doman'lò la signora 
H. spaventata. 

•— Un óuòre — egli risposa lugùbre-
meàte —lo preparerai.por colazione. 

E' venne' la colazione, .La signora R., 
sempre più, itnprès'sionata, rlftutava di 
mangiare, ma il marito ve la obbligò, 
Aveva .appen» inghiottito qa'alóhe boc­
cone, qttando,ilR ruppe, in .iin'ghignò 
sinistro.. 

— Ah I ah 1 — gridò, oon gli'occhi-fuori 
del capo — son vondioa^ I j . . . . 

—'Vendicato?... ' , ,'. 
— Sì, questa mattina ho nools'o Ehigi, 

il tuo amante, e gli ho 'àtrappàto'iV oùove, 
quel cuore'Cho-t'ho fatto mangiare 1 ' 

• La povera donna fiioi^i.dl'si.'s'diiZa 
,sàper0 ohe si facesse, coiise' alla flne-
;stra, è, ^rima Cha il inarito avesse pò-

'tutó'impèdirnela, al precipitò giù. ' 
' • Il marito, non si àspèttaVa'dsrto'iln 
risultato "do'sl'tragico dal'su'o sèherzo. 
Spaventato a sua volta, corse à solle­
vare la moglie, òhe, cadendo dal primo 
piano, si era fratturata l4 gambi H-
nistra; 'poi aicdò andò a ràoconfare lo 
sue sventure al Oom'óìlssariàto di polizia. 

Il «Bollettino Giudiziario» ha pubblicato 
il decreto pei; oui gli stipendi dei oaneeV 
lieri di Protura ,0 di grado paritioato, che 
boli l'attrfslo gràd""'""» Sono retribuiti oon 
lire 1000, sono elevati duranto' l'anno fi­
nanziario 19à3-19Òi a- lire.1'775 oon debor-
re'nza. dal 1 luglio 1B03. ' •' i 

La graduatoria di tutti i funzionari oaî -
cellien a segretari è stabilita con decreto 
14 agosto 1903, pubblicato il 7 dol.suOQOfl-
îVo, mese ,di, sattain.bre e dioliiarató esé-

owtlvo. 
'. '. ^ <w 1 vattm — ' 

Là venietta di un marito tradito. : 
11 ouore dell'amante... a colazione. '• 

' Éaoooht'ano i giornali parigini : 
Dopo sei anni di matriMoa 0 il ne­

goziante parigino Adriano R. apprese 
da una lettera indirizzata a sua mo­
glie e caduta per errore nelle sue 
lOElni, che questa lo tradiva col suo 
socio e migliore amico. Luigi B. 
' Sioooma il signor Adriano aveva an,-
che lui parecchi peccatucci sulla co­
scienza e d'altra parte il suo amore 
per la moglie non aveva nulla a che 
fare eoa la pas'iiooe, egli non prese la 
cosa troppo sol serio. Tuttavia, ofldso 
-qeU'àmo/, .proprio,, j i sg lse ,^.i y|!Bdi-
'darsl.Ma aveva 'ori 'ore'Mer drammi, 
del «ftqgu? i d e i l a p/igiopo,; per cui 
respinse tutti i mezzi, viqlenti e studiò 
una vendetta più raffinata. 

Cominciò col condurre la moglie a 
sentire la « Leggenda del cuore », l'im-
pre'ssionante dramma di Jean Aicard, 
il quale, come è noto, mette in scena 
la leggenda del sire di Vergy che fa 
mangiare alla moglie"adultera il cuore 
dall'amante. La signora R. ne rimase 
colpita; tanto più in quanto noi giorni 
seguenti il marito si mostrava sempre 
più fosco, 

CIwidala, 3 — ',Oaduta fatala. — 
Oggi, certo Gugiione Antonio dì'anni 
70 ~ detto Tonio des'vaois. di Por-
malis, cadde da un fico, e riportò' pro­
fondai ed estesa lacerazione dei tessuti 
della gamba sinistra, per cui vanne di 
urgenza trasportato all'ospedale. 

Patronato soolastloo. — Sonoap^erte 
le inscrizioni all'educatorio ed alla re­
fezione, la quale' avrà principio il 1» 
dicembre p.l v. ',' 

Fillossera, - r Nella trazione ,di Or-
sarla Vennero distrutto parecchie' (fon-
tinaii di viti infette dalla flllosàera. 

Nuovo "oatólTéfliT?:^' ^Consta che il 
sig. I^uasl-avv,'dr:-'''V1tti)'rio, por varia 
benemerenze nella pubblica'co'j'a, venne 
nominato cavaliere della ' coV'bhts.,Con • 
gràtulaziòbi. ' '• ' '-'''. '. 

L a t i n a n a i 3 nov. -7-. « Consumatum 
est » - Si è venduto l'unico terreno 
sul q « l l S i m w ' ® * J « M ( # # b l l a la co­
struzione dell ediflzio.per le sooo,l,o. 
«'C ò ad 'l'nsapbl'U'dollW'Giliiittt'.' •' '" 

Chi tu il fortuoato'.òhe potò, ottenere 
' la'conclusione di un affare'hcotanto 
vantaggioso? , '' ' . ' 
' E perchè il sensale non face prima 
.l'offerta al nostro Municipio? Bisogna 
credere che fosse forestiero. 

Che fosse croato? 
]??on c'era possibilità adunque di pre­

venire l'accaduto. • , 
Convian credere ohe. tutti i aignori 

della Giunta fossero allo scuro ideile 
trattative in corso.' Paooatol ,- t-

Fortunato il sensale; non'si .può dire 
altro. ' ' . . ' ; 

Sempre in debito della risposta al 
Giornale di Udine. : ' ' • 

Da T o l m e z z o , 3 — Uooel di 
bosoo, — Nel 'ò murzo 1903 il nostro 
'Tribunale condannava alla reclusione 
per giorni 118, in seguito, a furto. Il 
ragazzo Belli Zotti Antonio fu Osvaldo, 
di anni 15; da Troppo Carnico. Questi 
rimase sempre Uoeel di bòsòo, ma fi­
nalmente In questi giorni, i carabinieri 
di Paluzza ,lo poterono'pigliare, e ieri 
mattina veniio tradoito .alle ,nosti;e car­
ceri . . . . 

Teatro -^ Ieri sera,- davanti ad un 
pubblico abbastanza numeroso, la Oom-

La prima non oqnteneva ohe una 
linea : 

«Penso a Voi! SilenzioI». 
Riconobbe la scrittura; ed no fre­

mito di gioia ed anche di timore' le 
corse le vene. 

Dambert era partito da sette giorni 
ed erano le prime parole, cha riceveva 
da.W.. ' - . 

La, busta .portava il timbro di L,nz, 
iitì«^3àil«piyM!l:t,''i''i.'in]'i'.ii'>..'.'.uT , • 

Egli era . dunque in BKanola.„.Viag-
giaya .nel Mezzodì. Come il ì 'conte ' 
yaunoise! , . , , ,. ; 

Se s'incontrassero l'esplosione aarebbla 
inevitabile. ' i 

Come dovevano odiarsi, esecrarsi I ' 
Ebbp l'idea di,prendere sua figlia, di 

partire-anche ilei, di.correre ipressp II' 
suo amante per incoraggiarlo e difen­
derlo!. , ; , ^ 

• Vano progetto!. Che cosa poteva fare 
lei.? .Forse non poneva, nemmeno ritro­
varlo. Non aveva, forse, fatto, altco ohe 
passare per quel sito 0. .glnooava di 
astuzie per ingannarla sul sito dove 
veramente egli si recava. 

Ali,qQpe*at.t§sj\.,e,t;ft Ipnga! Quando 
dunque qi?|93te 'àn'sìeÌÈi avrebbero avu<o 
uri termina? 

L'altra lettera ricondusse ' un triste 
sorriso sulle labbra della contessa. 

Era"di p a figlia.^ , ,, , 
'\ fflMi<6*«Ìve^SriJ^<ÌiétìlÌ«uSi càmera 
della via Sant'Agostino, dove tutto era 
rimasto nel medesimo stato, Jeanne non 
aveva nolisie del suo amico. 
' Francesco de Guern manteneva un' 
riserbo che la sua fierezza di povero 
spiegava..Mediante l'atto'stipulatonello 
studiò'dei signor Hardonin, aveva ap­
preso qual fosse l'immensa fortuna' di 
'Giorgio' Dambert; Sapevii che (Jiorglo 
Dambert era il p'àdre della fanoinlla 
ch'egli' aVeva'amata 'poVei'a' e' senza' 

''nome. , ' ' 

' '"Q.aesto lo imm'érgeva in mortai^ in-
'qniètu'dine. . • ' • . , 
"' 0he'sarebbe'di lei? Dove la cohdur-
' rehbero. , , 1 

Rimarrebbe ella padron'a di disporre 
di sé e non influirebbero sulle' sue 
'débisioni? ' ' 

Egli non dubitava certo di lei; ma 
ella ^on s^ra .Myf .solp^jBjàr^o^a del 
8!sp a-venire; rautocttà paterna appa­
riva come una potenza davanti a cui 
bisogna inchinarsi. 

l!da[ egli aveva torto ; non oonoBoeva 
nò l'elevatezza di carattere del padre, 

nò la squisita bontà di cuore della 
figlia. 

In questa lettera a sua madre, Jeanne 
confessava tutto, i loro vincoli, le loro 
promasse, il loro amore. 

Alle quattro e mezza si incontrarono 
nel loro solito convegno. 

Jeanne, rossa e eonfosa, aspettava il 
decreto della contessa col ouore gonfio.'̂  

Bianca, di Charnay apri le braccia e 
la fanciulla vi si precipitò, celando il 
proprio rossore sulla spalle di sua 
madre. 

Allora la contessa le disse all'orecchio; 
'— Tu' ,vuoi rivedere' 1̂  tua came­

retta Anch'io voglio vederla. Oi an­
dremo insieme. 

Un'ora dopo il majestoso portiere della 
ria Sant'Agostino oziava sulla sua' 
porta, quando' due equipaggi di un lusso' 
di primo ordine si fermarono rasente 
jl marciapiede. 
• Il funzionario del cordone vide con 
meraviglia la sua inqdilina del sesto 
plano scendere dal primo, mentr^ una 
donna ancora giovane scendeva dall'al­
tro e moveva'verso i r suo casotto. 

— jState bene, signor Gaudinbt? — 
chiese la Eanoiulla. 

— SI, signorina; e voi? 
— Benissimo. E il mìo vicino? 

— Il signor'De Guern? 
— Certo, il signor Da Guern.' ' 
— Non è allegro, dacché ci avete 

lasciati. Volete la vostra ohiavel 
— Si, signor Gaudinot. 
— Non tornate ad abitare il vostro 

locale? 
— E chi può saperlo ? , 
Il portinaio aveva una voglia'matta 

d'interrogare la.su» inquilina, ma' la 
presenza della contessa lo intimidiva. 

Bianca, entrando nella cum.oretta di 
sua figlia; pr.ova'va un'acuta emozione. 

Colà Jeanne aveva passato;'gli-ultimi 
giorni della loro separaiione'. .' 

Tutto, in questa' soffitta da operai, la 
interessava. 

La ' tanrìal la apri la sua' finestra e 
mostrò quella del suo vicino. • • 

Dall'altra parte della corto, le fine­
stre dell'appartamento di-' "Giò.va'nna 
erano aperte; nel disordino di uno 
sloggio 0 di una vendita si vedeva la 
gerite andare e venire sul balcone. 

' La fanciulla senti lo lagrime agli 
occhi ; tentò nasconderle alla contessa, 
ma la madre .se ne avvide. 

— Jeanne — disse — prendeildosela 
a\ 6ano — voglio sape.re lo verità. Tua 
sorella abitava vicino â te? 

' (Continua) 
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IL F R I U L I 

pagnia drammatica Survì rappresentò 
La morie civile Ottima fu l'iaeouziono, 
insuperabili si mustrnrono gli artisti 
CaiannI e Preonl, tanto che 9l ebbero 
calorosi npp'uusi Assai dilettevole fu-
aucbe la farta II Casino di campa 
gna, pel di cui svolgimento non si pò 
tovano trovare Interpreti più geniali. 

Dalie provìncia limitrofe. 
Come si tratlaito i buoni proli. 

Ci pcrìvouo da Portogruai-o : 
Il nostro vescovo mons. Isola, dello 

oui gesta antipatriotiche sì è occupata 
altre volte anche la stampa friulana, 
ogni tanto ne fa una delle sue. 

In seminario era da otto anni pro­
fessore il sacerdote don Antonio Pa-
Bcotto, giovane d'età, ma ùiaturo di 
senno e di dottrina, d'idee larghe e 
modernp, sebbene fermo nel suoi prin­
cipi religiosi, di vita esemplare, o che 
manteneva ottimi rapporti ooi più di­
stinti cittadini portogruaresi, dai quali 
ora amato e stimata. 

Forse fu questo nitimo fatto special­
mente che urtò i nervi alla Curia, ove 
il vescovo vive isolato da ogni rapporto 
cittadino e diocesano, oiroondato da 
qualche fanatico e da bollenti quanto 
inesperti giovani; e d'ondo vengono 
spesso ordini assai angustiosi per il 
clero Inferiore. 

Fatto è che, di punto in bianco, don 
Pascotto fu sbalzato economa della 
chiosa di Cavasso, luogo di solitudine 
perfetta, dove i buoni studi, e le elotte 
doti dell'animo andranno perdute. 

Il fatto destò enorme Impressione 
nel seminarlo e nel clero della dio­
cesi; ed un vento di fronda par si sol­
levi. 

Meraviglia e addolora l'odioso prov­
vedimento, ohe colpisce un sacerdote 
stimato ed amata dalla popolazione, al 
quale sembra si faccia colpa di essere 
intelligente, colto, ed uno fra i più va­
lenti professori del Seminario a detr'-
mento delia fama e del buoni sludi 
dell' Istituto; fama e studi che andranno 
in continua decadenza, so si allonta­
nano i valenti per far posto soltanto 
a spiriti gretti ed o.<curantisti, 

Videant et providcant coloro cui 
spetta. 

P l o o o l a p o s t a . 
0 . £'., lìomn; quella notizia fu infatti 

pubblicata in un giornale cittadino, donde 
l'ha tolta il giornale comasco; ricnmbiamo 
il gentile saluto. 

n 
dell'Assoo. del Comuni Italiani in Roma 

Nei giorni 32, 23 e 24 del corrente 
novembre, indotto dal Consiglio Diret 
tivo presieduto dall'oa. Sindaco di Mi­
lano, Must], verrà tenuto in Roma il III 
Congresso dell'.Associazione dei Cornuui 
Italiani.. 

— In esoo anziché porre nuovi pro­
blemi allo studio, verrà discusso sul-
Vasione che deve essere spiegata per 
ottenere, meglio e più presto che sia 
possibile, quanta nei precedenti Con­
gressi — dopo matura esame — si è 
domandata. 

Diamo l'ordine del giorno; 
1. Verilica dei poteri o costituzione degli 

ufiìci ; 
2. Itclaziono morale ù fLuaiiziat-ia (rol. la 

Presidenza) ; 
3. Kevisione dolio Statuto dell'Associa­

zione (rei. l'avv. G. Korri); 
4. Azione dell'Associaziono por ottenere: 
a) la liberazione dei bilanci comunali 

dallo spese che sono di competonza dolio 
Stato ('relatore l'on. P. Colonna,. Sindaco 
di Homa); 

l>) la riforma del sistema tributario co­
munale (rei. l'avvocato A. Curtlni); 

e) l'abolizione della Giunta provincìalo 
amministrativa e la sostituziono ad essa 
del rùforèndwm dogli elettori (relatore l'avv. 
Bocca); 

d) lo altre moiifloazìdni più urgenti 
della Leggecoimm,ile e prov. (rei. Ravenna); 

D. Proposte e comunicazioni vario : 
6. Designazione della sodo del IV Con­

gresso ; 
7. Elezione e iuscdiamento del nuovo 

Consiglio direttivo. 

* * . 
Il Congresso, per gentile concevsione 

del Municipio di Roma, sarà tenuto 
nella Sala dei Capitani io Campido­
glio. 

Le adesioni devono essere inviate 
alla Segreteria dell'Associazione del 
Comuni Italiani, in Milana, via Leo-, 
pardi N. 10. 

Alla stessa Segreteria devono essere 
chieste la tessera e la carta di rico­
noscimento per fruire dei ribassi fer 
roviuri ("40 o/O Ano "i 20O km., 50 o/O 
dai 200 ai 400 km. e 60 o/O oltre i 
400 km.). 

Tanto le adesioni, quando la rióhista 
delle tessere pel viaggia devano es . 
sere inviate prima del 16 novembre. 

Tutti i Comuni possono farsi rappro 
sentare al Congresso, o dal propiMO 
Sindaco oppure da un Assessore o da 
un Consigliere designato. 

Ogni Comune può mandare parecchi 
rappresentanti, e ogni rappresentante 
può avere mandato da più Comuni ; ma 
in ogni caso, il voto è uno solo. 

UDINE 
(/( telefono del Friuli parta il numero 9 1 1 . 

Jl Cronista i a ditpotizione del pubblico in 
Uff eia dalle S alle 10 ani. e dalle te alle 18). 

La vertenza dei panattieri 
L' • • « e m b l s a di i er i ~ Un 

e n e p g i o o v o t a . 
Presenti una novantina circa di pa­

nattieri, rappresentanti tutti i forni 
della città, segui ieri mattina alla Ca 
mera del Lavoro una importante as­
semblea. 

Il consigliere di turno Pinco invitò 
l'assomblsa a nominarsi un presi­
dente e, so sua proposta, venne ac­
clamato l'attivo segretario della Lega, 
Silvio Savio, che, assumendo la presi­
denza, ringraziò i compagni di questa 
nuova prova di stima, che lo compensa 
delle antipatie che nella lotta por la 
tutela dei loro dirit>i si è tirato ad 
dosso da parte del proprietari. 

Plaudl al forte sentimento di soli­
darietà che tutti gli'operai anima e ne 
trasse buoni auspici. 

Illustrò minutamente le fasi della 
vertenza Cremese — da noi esposta 
ieri estesamente. 

Spiegò la necessità per la Lega di 
venire alla determinazioae di fare aste­
nere gli operai di quella fabbrica dal 
lavoro, salvo assicurare loro la mer­
cede giornaliera con la cassa sociale. 

Eguale misura verrà presa contro 
gli altri pr^jprletari ohe, illegalmente, 
dopo i patti del 1° luglio, si ricusas' 
sero airaccettaziooe, per turno, degli 
operai disoccupati. 

Comunicò l'espulsione di due soci 
dalia Lega e ne augurò li ravvedi­
mento. 

lavilo gli operai a duplicare magari, 
pel proseguimento della loro causa, i 
loro saoritlci, elevando la tassa setti­
manale degli operai occupati da 50 
centesimi ad una lira; invitò pure, 
date le eventuali necessità di sùbite e 
non previste di.'posizioni da prendersi, 
ad emettere un voto di Sduoia al Con­
siglio della Lega ; spiegò la necessità 
di un atto di energica affermazione e 
presentò il seguente ordine del giorno: 

•iL'Assemblea dei panattieri — si­
cura dell'appoggio delta citladinanxa 
che fu sempre giudice imparsiale — 
di fronte al conlegno scorretto e sleale 
dei proprietari di forno nei riguardi 
dell'osservanza del patto 1 o luglio, 
ria/ferma ora più ohe mai la propria 
solidarietà, decisa a resistere ad ogni 
costo nel mantemmenlo dei diritti 
acquistali con tanti sacrifici ricino-
sciuli dagli stessi proprietari e chia­
merà questi responsabili se gli eventi 
dovessero portare alla rottura defini­
tiva dei patti ». 

Su quest'ordioe del giorno venne 
aperta la discussione, alla quale par­
teciparono Umberto Marangoni, Damiani, 
Cesco ed altri, ai quali tutti risposero 
Selva e Picco. 

Alia Qae, verso le 12 30, sia l'ordine 
del giorno, ohe la fiducia nel Consiglia, 
vennero approvati ad unanimità. 

Altra assemblea è indetta per diime-
nioa mattina alle 9 30 

Al proprietari di forno 
Una proposta per finirla. 

Noi ponziamo che anche i proprie­
tari di forno, tutt'altro che trovarsi 
bene in questa stato di coso — che 
dura da quattro mesi — devono sen­
tirsi sempre più a disagio, e deside­
rasi di una soluzione. 

Desiderosa certamente di un finis, 
seccatissima e a disagio per questa 
incresciosa vertenza, è la cittadinanza 
La qualo è poi unanime nel ricono­
scere che il torto inizialo è dalla parte 
dei proprietari di forno; a meglio di 
quelli fra laro che prima hanno rifiu­
tato l'osservanza ad una convenziono, 
ad un patto firmato; hanno — come 
suol dir.ii — « mangiato la parola »; e 
dopo hanno mosso bastoni fra le ruote 
continuamente, per impedire l'accordo. 

Di questa opinione sono anche pa­
recchi fra ì proprietari di forno; e 
cioè quelli ohe amano il rispetto alla 
parola data e firmata; che pensano es 
sero dovere di galantuomo il mante­
nere la parola sempre — ni essa data 
ad un cliente in contratta d'^Sari o 
sia data ad operai in contratto di la­
voro; che sentono come l'inosservanza 
dei patti intervenuti sia una slealtà 
che si riflette con cattiva luce su tutta 
la classe dei proprietari, 

E' Inutile dissimularla o menare il 
can per l'aia; nelle origini delia ver­
tenza le cose stanno semplicemente 
cosi: da una parte alcuni proprietari 
che mancarono ai patti, per la!»oause-
gna del pane a domicilia ; — dall'altra 
gli operai che reclamarono l'osservanza 
ai patti. 

Gli episodi spiacevoli venuti poi, da-_ 
rante l'inasprita vertenza, furono con-" 
seguenze — umanamente prevedibili e 
relativamente compatibili -~ di quella 
prima causa. 

Noi fummo dei primi a biasimare 
quei casi di violenza ammontando agli 

opijrai 1 severi doveri dulia coscienza 
civile; m.i ripatiuma, la responsabilità 
morale risaie a coloro ohe primi, man­
cando ad altn duvoii doila cascieuza 
civile — quelli della lealtà nei con­
tratti — provocarono lo stato di coso 
daloroso e irritante. 

Lo stesse Au'orità, che con lodevole 
senso di c!om 'nza esaminaro'io quei 
ti isti incidenti ed evitarono straschiol 
peggiori, mostrarono di sent re questo 
verità. 

Come dice Alessandro Manzoni, i cat­
tivi non sono respansabiii solo della 
proprio cattiverie, mi anche di quelle 
che fanno pensare e cummettore al­
trui. * * * 

I proprietari di forno, dunque, non 
possono non sentire il disagio morale 
di questa situazione ; non possono non 
.sentire di frante alla cittadinanza la 
respoBsabiiltà di conseguenze anche 
più tristi ohe potessero venire; non 
possono non desiderare — come desi­
dera la cittadinanza — ohe si trovi 
una soluzione equa e decorosa per 
tutti. 

Oramai le coso sona andate troppo 
io lungo; oramai la ragione vera del 
dissidio si vu sperdendo frammezzo ad 
episodi e incidenti secondari, che pos­
sono essere un diversivo gradito a chi 
6 in mala fedo, a ohi vuol pescare nel 
torbido; ma ohe sono incresciusì o 
disgustosi chi a in buona fedo e sinoera-
mentn vuole le cose piaste e il pac-
flco lavoro. 

D'altra parte, l'ordine del giorno che 
qui sopra pubblichiamo dimostra che 
anche dalia parte degli operai si è 
stanchi, stanchi, stanchi ; che l/i situa-
zione si fa intollerabile ; che può pro­
durre conseguenze gravi. 

Ora, diciamo: perchè 1 proprietari 
di forno non cercano la via della so­
luzione? Fallite — quali si siano lo 
oause — le ripetute trattative innanzi 
a quell'anima giusta e savia che è il 
nostra Sindaco, perchè non cercano una 
altra via? 

Perchè, se alcuni pachi proprietari 
si opponi'ssero, gli altri — ohe ci ten 
gono alla riputazione di savi! odi giusti 
— non si adoprano a persuaderli? 

Noi crediamo che oramai per una 
soluzione pronta ed esauriente, non vi 
sia che la via dell'arbitrato. 

E domandiamo. — Porche i proprie­
tari di forno non pensano ad un arbi­
trato, per esempio, del Prefetto? La 
carica « l'aomo sono tali certamente 
da inspirare la massimi fiducia, e l'as­
soluta certezzaf di giudizio scevro da 
ogni ragion di parto e da ogni influenza 
d'ambiente. 

Altre volte si videro Prefetti, ri­
chiesti, assumere e tenere con soddi 
nfaziooe delle parti contendenti e della 
cittadinanza, tale mandato. Né il oomm, 
Donoddu, fanzionarlo operosa e zelante, 
uomo buono e cortese, varrebbe 
speriamo - - esimersi alla benemerente 
fatica. 

Noi vogliamo sperare che tale pro­
posta non sarebb) rifiutata dalla rap­
presentanza degli operai. 

Auguriamo ohe questa proposta, in­
spirata ad oggettivo desiderio di equo 
componimento, trovi amiche accoglienze, 
d'amba le parti. * « « 

Una protesta 
Itioeviamo ; 
Il Consiglia direttivo della Lega di 

M'gliaramento fra fornai di Udine e 
Provincia protesta contro le oalunnioso 
afTermazioni di alcuni proprietari di 
forno, contenute no! Giornale di Udine 
di oggi, tendenti a gettare una luce 
fosca sulla classe dei' panattieri e in­
vita a specificare nomi e fatti per 
poter dimostrarno l'insussistenza od im­
pedire che con gratuite atTormazioni 
sia ingannata la buona fede del pub­
blico. 

Udine, iì novembre 1003. 
Il Consiglio Direttivo della Lega di 

Miglioramento fra fornai di Udine 
e Provincia. 

£ la SGiiola Popolale Sapeiioie? 
TTu oiieraio ci scrive; 
« Siamo oramai nella stagione inver­

nale, propizia per l'utile occupazione 
delle lunghe serate. 

Sarebbe questo il momento per in­
cominciare i corsi dolla Scuola popo­
lare superiore. 

Quanto più presto si cominoia,. non è 
tanto di guadagnato ? 

La schiera degli, alunni (più o meno 
numerosa non importa) attende fidu­
ciosa e grata che qiieila degli egregi 
e benemeriti docenti si metta all'opera. 

Se vorrà accogliere questa nastro 
desiderata e appoggiarlo, glie ne sa-, 
remo grati, in parecchi », 

Ci oousltt ohe prossimamente si ollettuerà 
la desiderata apertura della Scuola Popo­
lare Superiore. 

Maoel la o o m u n a l e . Nel pas­
sato mese furono uccisi al pubblico 
macello 1 seguenti animali: lÒS buoi, 
116 vacche, 3 civetti, 065 vitelli, 28 
castrati 47, pecore e suini 260. 

II peso complessiva dello carni ma­
cellato fu di quintali 1204,—. 

03=30isr.A.cia:E3 
Eohi dei processo dell'Oste — La 

replioa del «Croc ia to» . 
Nel Crociato di ieri troviamo questa 

risposta: 
< Per iidusso noi non abbiamo uè tempo 

nè̂  carta da apreciro o altro abbiamo su 
cui iutrattonero i eortcsi lettori. Perciò fac­
ciamo punto. 

« Prima peraltro, per dovere dì Icaltit, 
dobbiamo dichiarare i 
. a) che non intendevamo attribuire ai col­
leghi del Pi-iuli la s raontotnra » nel pro­
cesso tentato o mona. Dell'Osto; di fatti 
noi soriverattto ; La montatura era fatta, e 
il Friuli eco. 

h) ohe noi altrove avevamo scritto : Non 
sapoiamo olio gusto SI provi ecc.; e por 
errore — corretto in molte copie del gior­
nale —- si stampò 01, quasi volessimo rife­
rirci al Friuli. 

iNel processo suaccennato il malanimo 
e la conseguente montatura orano fuori 
della redazione dei Friuli, e «uppiame 
bene dove erano. H bastai, 

Prendiamo atto con piacere delle 
spiegazioni date «per dovere di lealtà», 
che fanno onore all'avversario; nonché 
della mancanza di o r t , e di tempo 
per oui il Crocialo desidera di far 
punto, per adesso 

Quindi « basta >, per adesso, anche a 
noi. 

* 
'* Nessuna contraddizione „ \ 

Ddl Giornale di Udine di ieri, a 
proposito della «questione dèlia luce»: 

« La protesa contraddizione fra gli avU-
ooli dì moroolodl e giovedì «corso ò assolu­
tamente i'iintasticn », 

Dal Giornale di 
Udine di merco-
ItìdlSSottotira: 

«La Giunta sì è 
pi'cocoupata uniea-
•niente di fare un 
buon affavQ per la 
Amministì'azione 
comunaie, seintit 
pensaj'a nàpunio né 
poco agli interessi 
dei singoli eiltadin i. 

Dal Giornale di. 
¥dine di giovedì 
29 ottobre: 

« Il prezzo medio 
dell'ettowattora aa-
rit por conseguenza 
por i eouaumatori 
ordinari, dì conte­
simi cinque; e ciue-
sto equivale a dire 
ohe la spesa com­
plessiva oraria di 
ima lampada da 
dìeol candele «arti 
all'inoìrca. di rfufi 
cùntedmi. 

Questo preMxo è 
ronhnenta m o l t o 
mite, e sta al di­
sotto di quelli at­
tualmente praticati 
nello prìnoipali cit-
tìl ituliane od este­
ro; corrisponde alla 
tnelà di quello ,std~ 
hilito nel contratto 
Gonohiuso nell'anno 
1888 fra il Comune 
e la Ditta Volpe-
ìtalignani. 

Si asaioura altresì 
cho nel nuovo Con­
tratto vi saranno 
speciali disposizioni 
a favore delle classi 
popolari, a' cui la 
luce verrebbe for­
nita anche col si­
stema degli abbo­
namenti, riducondo 
quasi alla metà,, in 
confcouto dell' at­
tuale, il costo an­
nuo di ogni lam­
pada. 

Altri ribassi an­
cora più rilevanti 
si possono conse­
guire in aoguito, 
man mano cho por 
la produzione del­
l'energia elettrica 
si farà maggior uso 
dello lorzo idrau­
liche, di cui è ricca 
la nostra provincia. 

lu conolusione 
non crediamo che 
il pubblico udinese 
passa nel presene 
momento lagnai-^ 
delle tariffe cosi con' 
venute, in quanto 
cho esse rappresen-
sentano un notevole 
vantaggio in con­
fronto del passato, 

0. Valuasi. 
Dopodiché..,, guai se si parla di con­

traddizione, 
E marcia reale ! 

I L COMMBNTATORPI 

A tbrza di i n s i ­
stenze e di pressio­
ni la Cliunta ha fi­
nito coli' ottenere 
che la luce per la 
illuminazione pub­
blica le sìa fornita 
al di sotto del prez­
zo di costo ; la-
soiando piena 
facoltà alP altra 
parte contraente di 
risarcirsi della per­
dita, a cui per talo 
elibtto andri\ incon­
tro, sopra i coìisU' 
matoH. 
J?er conseguenza 

quesU ultmi do­
vranno pagare l a 
luce ad tm presso 
p i il elevato d i 
quello che verrebbe 
loro fatto se l'in­
dustrialo non aves­
se stipulato un con­
tratto tanto oneroso 
col Comune. 

In conflusìons è 
una uaova tasaa 
che vkn fatta paga­
re ai eiitadlni; e 
quel oh'è peggio ò 
una tassa imposta 
«opra un genere di 
largo consumo. 
Dopo cho.i partiti 

popolari hanno lat­
to t a n t o chiasso 
contro le lasse che 
gravano ì consumi, 
deve parere ben 
strano cho l'Ammi­
nistrazione cittadi­
na, ohe ò una ema­
nazione di tali par­
titi , s'accinga a 
proporno una nuo­
va. 
Mppoi vengano a 

parlarci dì ìlnanza 
democratica 1 

n cav. Sabbatioi Gonsiglieieislogati} a Gatamaro 
Dall-ultimo bollettino del Ministero 

dell'Interno, rileviamo ohe il oav: Fran­
cesco Sabbatini, oonsìgliero di prima 
classe-ad Udine ò trasferito n Catanzaro, 
con le funzioni di consigliere delegato. 

Il cav. Sabbadini, da on ventennio 
fra noi, ha qni percorsa fin dai primi 
gradi tutta l'onesta ed apprezzata car­
riera. 

Funzionario intemerato, intelligente, 
operoso, ha qui larghe simpatie e Testi-
mazione generale, e la sua partenza 
lascierà un vero e sentito vuoto. 

Lo accompagna nella nuova destina­
zione il cordiale augurio dì tutti. 

Per un ricordo marmoreo 
a Qabi<iel0 Pooila 

Àvv. Erasmo Frauceschinis L, 5 — 
Sala Antonietta L. 3. 

Nel mondo delle scuole 
Per l'Istruzione per gli adulti 

hi G.unta comunale, nella sua seduta 
del 37 oltobro u s , ha deliberata — 
come giit avemmo a riferire — di isti­
tuire nella città alcuni corsi di istru-
zime per adulti I quali non avendo 
potuto seguire gli studi elementari ob­
bligatori, od avendo dovuta abbando­
narli prima di compirli, desiderano di 
rifare la loro coltura o di prepararsi a 
conseguire il certificata di prosologli-
mento dall'obbligo scolastico. 

A tal fine vorranno aperto le tre 
sezioni di scuola suppletiva corrispon­
denti alle tre classi elementari e sa­
ranno maschili nello stabilimento di 
S. Domenico, femminili nello stabili­
mento dell'Ospitai Vecchio. 

Nelle classi maschili le lezioni sa­
ranno di sera in tutti 1 giorni feriali 
— eccettuato il giovedì —- dalle ore 
10 alle 21 ; neTlo scuole femminili 
avranno luogo ogni domenica dalle 8 
alle 12 con breve Intervallo dopo le 
due prime ore. 

Le inscrizioni di detti corsi si rioe-
veranno nei locali soalastioi già desi­
gnati da partire a oggi fino al giorno 
IO corr. dalle ore 12 alle 14. 

SI richiede il oerliflcato di nascita e 
il certificato di vaccinazione o di ri­
vaccinazione subita nel giro degli ul­
timi 10 anni. 

Le lezioni aerali avranno principio 
il giorno U e lo festivo il 15 

Non saranno ammessi co leo che non 
abbiano raggiunto i 12 anni di età 

Le inscrizioni allo elementari 
A tutto il 31 ottobre alle nostre 

scuole olemenlari urbane si avevano le 
seguenti Inscrizioni 

Scuole maschili: A S. Domenioo 831 
al teatri 658 

Scuole femminili: All'Ospitai Vec­
chio 695, alle Grasie 695. 

Complessivam''nte : 1390 maschi e 
1114 femmine; cioè un totale di 2504 
inscrizioni, di frante a 2484 dell'anno 
scorsa alla stessa epoca. 

Nelle, rurali le insorlzioni si aggirano 
attorno al migliaio, press'a pooo come 
lo scorsa anno. , . 

Le ieziorii 
procedono regolarmente e la frequenza 
è ottima. 

Ieri incominciò l'insCgnamentB delle 
materie speciali: canto e ginnàstica; 
tra qualche giorno inoomincioranno, 
nelle scuole rurali, le lezioni di agraria. 

La refezione scolastica 
Non potrà iniziarsi cho fra alcuni 

giorni. 
Il ritardo 6 dovuta alle famiglie, 

che non comprendono la necessità di 
fare per tempo le richieste. , 

Ai membri della Commissione inca­
ricata della revisiono di queste richieste 
sono stati spediti già gli elenchi dei 
richiedenti dei singoli riparti, ohe sono 
quest'anno insolitamente numerosi. 

Alcuni fornirono già le richieste in­
formazioni ; tutti lo avranno di certo 
fatto fra qualche giorno, affinchè la 
reclamata somministrazione della refe­
zione possa iniziarsi. 

Esposizióne Regionale 
S pregano gli Espositori premiati, 

che non avessero ancora ritirato 1 loro 
diplomi, di volerli richiedere con tutta 
sollecitudine alla Caicera di Commercio. 

CONSBBfiAZIONE J)I BARITÌ DI ODINE 
Bollettino di benof. mese di settembre 1003 : 
' '«) Sussìdi "il domicilio in cdntiinti : ' 
da L. ?, n ò n. ó3.i) per .Ij. • 324"i. 
dèi L. B a 10 II. 17,ó per . » 1255 — 
da L. U a 20 n. 10 por j 135.— 
da L. ai a óO n. 3 per » oa.uO 

Sussidi n. 722 per' L. 30D!).50 
h) dozzinanti d'ambo i sesgr 

presso tenutari n. 21 per j 218.— 
e) Sussidi straord. n. 0 ••» lOl!— 
d) Distribuzione con clargi-

ziono Toraasoiu por i poveri 
di Qrazzano li. 83 per " ' » " goO. 

6) .Distribuzione straor. XX 
Settembre ii. 773 per » 900.— 

f) Kizìoiii alimentari della 
Cucina popolare, bimestre 
luglio e agosto n, 15 per ' »• . • a i s . io 

'l'otalo sussidi in sottem-
bio II. 1023 por .L. 5231.00 

.Riporto dei mesi precedenti » 35288.88 

In complesso L. 40530.48 

PER CHI AFFITTA APPARTAMENTI 
Una circolare — Hiffori aboliti 

In seguito al parere del Consiglio 
di Stato, l'on. Ronchetti ha emanata 
una circolare ai prefetti, con oui si 
avverte ohe.non è applioabile l'art. 60 
del regolamento di pubblica sicurézza 
ai proprietari di appartamenti affittati 

•ad anno: non oooorre né dichiarazione, 
né licenza. 

Ecco a norma dei nostri lettori, il 
tosto di detto articolo: 

Non si pu6 esercitar l'itt^ustria di'affit­
tare camere o iippartamonti mobigliati, o 
altrimenti dare alloggip per mercede senza 
preventiva diohiaraziono. all'autorità localo 
di. pubblica sicurezza. 

L'autoritti di pubblica sicurezza del'cir­
condario, di sua iniziativa o sul rapporto 
doU'antorità localo polril, in duti oasi, 
vietare tale esercizio, 
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—• spedizioniere, magaziin. e. commis-
sio nari - nolegffi,èco : BfldonGiaoomo 
400, Belgrado 0 13 1000, Blasone 
Piotro Soooniio 000, Birghapt Carlo 
3200, ClUaranz Pietro 500, Chiopris 
Feidinundo o Vittorio 1800, Colautti 
0. B 0 Oitisappo 1800. Cuttinl Giù 
seppe 401, D'Agostino l'ranoeaoo 540, 
Dal Pra Carlo 2300, Di Unna Antonio 
400, D'0()i,rlco G B. 1500, Jj'attori 
Luigi e Oiaoomo 000, Magistrla Um 
berto 2500, Maroovigh Giovanni 1200, 
Mmotti Giovanni 900, Modotlì Luigi 
800, Moro Franoesoo 700, Parisi Fran­
cesco 3300, Passaieati Giulia e Che 

, fubini Vittorio 900, Pecoraro Giovanni 
e Antonio 1400, Pedante Angelo 500, 
Praviaani Giovanni 1000, Pravisani 
Piotro 1500, Rebora Riccardo 1100, 
Sotto Valentino 650, Tosolini Giuseppe 
700, Valente Domenico 000, ZHbai Ni-
oodemo 3300, Zuliani Francesco 1000, 
Zuliani Pietro 800. 

Fabbrioa e vendita ineixi di tra­
sporto : Fasano Gaspare 534-300 
'" Fabbrica e commercio tappeziene 
di carta, cartoline, oggetti di cancel­
leria, eco : Birdusoo Marco 2500, Ba 
rei Giuseppe 1550, Cremese G. B. 540, 
Gobessi Ermio 670, Missio Giovanni 
600, Peressmi Angolo 4300-8000, To 

' DÌutti Giuseppe 540, Tosolini Fratelli 
4100 7000, 'ioni Raimondo 800. 

Tipografie — commercio librario 
— editori di libri, di mus oa, eco. : 
Bardiisco Marco 1100, Cantoni Angelo 
Pietro 1200, Del B.anco Domoiiico 1250, 
Dorottl 6 B 1600, Oambierasi Paolo 
SlSó, Loschi Ugo 1200, Moretti Achilie 
3000, Seitz Giuseppe 800, Tosolini F.lli 
e lacob Giuseppa 1300, Vatri Giuseppe 
850. 

Fotografie, litografie, incisioni, oleo­
grafie, eco. : Malignuni Arturo " " " " 2200, 
Passero Enrico 2000, Pigiiat Luigi 1000, 
Rovere Giacomo QUO. 

Scontisti, oambiìti, cambiavalute, 
prestiti in danaro a breve scadenza: 
Clama G. B 1500, Conti Giuseppe 3850, 
Elloio Al.j-isandro 1800 1600, Lotti e 
Miani 1000, Morpurgo Girolamo ed Eli o 
5500, Zaiubelii Tacito 1300, Zampi Gae­
tano tìOO, Zucoulin Marcello 1000, U'r-
baniB Andrea 2000. 

Agenti d'affari, di pegno, di pre­
stiti, di pubblicità, aste rigattieri, 
eoo. : Molinari Albino 520, Pellegrini 
Gioacchino 700. 

Appaltatori di costruzioni di case^ 
ecc '-— capimastri muratori, cottimisti, 
ecc : Agosto Antonio Ì500, Birbetti 
Angelo 534, Barbetti Virginio 1400, 
Chiarandini Antonio 650, D'OdoricoG.-
rolamo e figlio 3000, Driuasi Giovanni 
534, Feruglio Domenico 750, Feruglio 
Giuseppe 540, Galliussi Giovanni 000, 
Nardini Nicolò 1800, Rizzanl Leonardo 
1000, Tomadini Lu'gi 800, Tonini Gio­
vanni e figli Angela e Tiziano 3800. 

Il capg-stazione KadaM a Padova? 
li ' probabilissimo un esteso movimento 

nel personale dello ferrovie. 
Ci si riferisco che, fra gli altri oam-

b.amenti. sarebbe giii decìsa la nomina 
ad ispettore del capo stazione principale 
a Padova sig. Grassini, che verrebbe 
sostituito dal nostre capo-stazione signor 
Nadaliui. 

Decisamente è diventata ormai Padova 
la promozione di prammatica dei nostri 
capo stazione. 

F r a l e ai*in} 
Per la milizia territorlàla 

Si annunziano le promozioni, secondo 
1 limiti d'anzianità, tra gli ufQciaiì 
della milizia territorialo, noi limiti se­
guenti: sottotenenti del 1896, tenenti 
del 1889, capitani del 1888. 

L a n u o v a d e n o m i n a s ì o n e 
d e i l a o a M e p i n a d i U d i n e . Sap­
piamo che l'Autoritik militare ha chie­
sto al Comune quali sarebbero i nomi 
migliori da darsi alle caserme in so-
atitusione dei nomi attuali di Santi, 
conventi ecc. 

I nuovi nomi dovrebbero ricordare 
illustri friulani difensori del territorio 
dello Stato Aquilcjese e di altri mo­
derni che combatterono per la indipen 
denza del Friuli 

Di ciò ne riparleremo. 

A l i a a p g a n i x z a z ì a n i o p e ­
r a i a In questi giorni a Mantova è 
uscito un libro di lettura dal titolo: 
Morale proletaria, scritto dal maestro 
Zefflrino Traldi. 

Serve per i lavoratosi che deside­
rano prepararsi a sostenere gli esami 
elettorali. 

Il libro, naoTo per lo spirito che lo 
informa e lo scopo cui tende, tratta 
la vita .del lavoratore nelle condizioni 
odierne della società e risponde alia 
istruzione dei lavoratore. 

Si raccomanda questo libro alle or­
ganizzazioni operaie, alle scuole serali. 

Le ordinazioni si fanno alla Ditta 
G Mondovl, Via oreClei 10, Mantova. 
Costa lire 0.50, ma alle organizzazioni 
operaie è fatto un prezzo speciale. 

P. d. 

DOPO 16 ANNI ! 
Una truce tragedia si svolgeva alle 

9 pom. deila domenica U 9ettoinbrel887 
fra porta Posoolloo porta Grazzuno : tre 
fratelli - certi Cossio Giuseppe, Angelo 
e Qlo: Bitta — ed 11 cugino loro 
Giuseppe Zilii, tutti agriooltorl ili Ger-
vasntta, mentre .le ne tornavatio alia, 
loro dimora vennero, a cinquanta me­
tri circa dallo stabilimonto Stampetta, 
improvvisamente assaliti da certi Tòf-
folutti Giuseppe e Toniutti Giovanni, 
dotto Menaatte, di S. Osualdo, operai 
addetti alla ferriera, ohe erano li in a 
guato» a attenderli. . 

All'improvvisa aggressione il Gio • 
Batta ed il Z'Ili si diedero alla fuga 
invocando soccorso; gli altri due non 
furono in tempo di soguirli: Giusoppu 
di anni 23, cadde fulminato da una 
coltellata al polmone, che "bli reciso 
per due centimotu'òtrca del suo lume 
l'arteria polmonare, l'Angolo, di 20 
anni appena, rimase pure al suolo, 
gravemente ferito; ma i soccorsi giun' 
sere in tempo di salvarlo. 

La causa dell'efferata e premeditata 
tragedia si ricerca in rancori ohe da 
tempo covavano nell'animo e degli uni 
e dogli altri, a cagione di insulti tempo 
addietro reciprocamente scambiatisi 

L'impressione in città per questo 
delitto fu immensa e l'aula delle no­
stro Assisi rigurglló di pubblico nel 
dibattimento che ti svolse dai 9 al 12 
maggia 1888, 

La Corto pra cosi coslituita: Pres 
ORV Searienzi P. M. cav. Favaretti' 
Difensori ; avv Caratti e D'Agostani pel 
TouiutH, Gosettì e Basoh era pel Tof 
folutii. 

I giurati, non ostante le brillanti 
arringhe dei d fensorl del Toniutti e-
mettevnno per Ini verdetto affermativo 
non gli ammettevano la provocazione eli 
negavano le attenuanti, sicché la Corte 
gii applicava dieciotlo anni di lavori 
forzati a negli aocossori di legge 

II verdetto dei Giurati era in'vsoo 
negativo pel TolFolutti che veniva tosto 
messo in libertà 

Il Menoatte - che è ora appena 
trentenne — •>»-,.* i , . . m . . . r 

U ' a B e n t e d i n a g o a t i o U g o 
M a x x o t i n S i cercato dalla nostra au- 1 
torilà di P ,S . quale compartecipe nella 
nota truffa In danno dei negoziante Mi­
lani, è stato arrestato a Trieste, dove, 
come aveiiiilo atsjrivare, si era fjfcig 
giato: appena: odorato J i venio liifidÒ. . 

veniierò ièri meatóltif; ' 
. : Martini Luiglj di anni 20, per espor­
tazione aofiidentale'dt nn dito del piede 
destro/ gnafibìle! in •giorni. 15 ;i . 
• '• 'A'ido' Pi'ànco's'ob " tu fl. fi,', pei' ferita ' 
al piede destro guaribile in giorni 7; 
': .;OS*Sltltiiì'-Piiéì'lrtr di* StìiirSSr PSf'fe' 
,Tita::a)l,à reglpQé'ilornbpejJgufiribile in 
gì orai 71 

Sattolo Luigia di anni 38, per ferita 
allaìf^langa^àèìl'ànniilare destlfb.'gaa-
ribiiìaUn giOi'Bi.'ì.i ' tj ; 

', O A W E R A n À ' j t !De»S1'0 giardi­
niere fiorista, X,ia iOavonr, 16j -^ Grande 
assortiniento flon fresolii — Corone si fiori 
Bèaohi odi artificiali —•.: Biillji di vera pro­
venienza OlniideBè per florii^ura invetnale 
e primaverile.,-,- Prezai mòdicissimi. 

LATTERIE! 
Il caglio e i prodotti per Caseifiolo 

della fabbrica I. e C Fabro di Auber-
viltiers, prem atì all' M^posizione di 
Udine 1903, si vendono presso l' em­
porio oommorciale di FRANCESCO 
MINISIHI in UDINE a prezi-.i da non 
temere alcuna concorrenza.-

É 
la S I f i l i d » e le M a l a t t i e 
V e n e i * © » senza conseguenze, 
'ishisasté' isli'nziòni "per la Sufà' al 
Premiato Gabinetto Privato Dott. 
TESCA, specialista, Viaoló San 
Zeno, 6, p. L (dietro il Tribunale) 
•MILANA, \ ,ì%. ; .?f. , 

Visite,!oonsull|ziì)ift' dalle ore 
10 alle l i e d B l l é à f a l l e j i e ? 

Unire un fraifoblllo, per la 
.risposta. - r ., I • - , 

; (Segretezza), | 

Prif. E. CHIAHUTTINI 
Sseciallsta per le lalattle WBWB 

ogni giorno dalle ore I I '/« alle 12»/, 

Piazza Merofttonuovo (S. Giacomo) n. 4. 

delia 
veniva 

óra _,.^-,._ 
passò ben 16 anni al bagno 

pen«lé,di Ancona, e ieri, riconosoliilo 
raéiitovp.lo, per gli altri due aun 
richièsta libertà.^ condizitjnaià, 
ridato àUa'^fainiglia. ? S 

D0P0 45 AI«Ì«Ì! I 
Col primo deli'aiiiio poij.ustìirà di'pH--

gione .certo Mio Ghoomó,:,di: S, Vito 
al Tagiiauento, condannato all'ergastolo 
nientemeno 'che nel 1858 —. quarànta-
òinqfl,e,;'s?ini f a i — per aver, uóoiio la 
ma^lìs/fBd ora graziato. ; 

I fiinerali della bambina Cì/rz!o 
: Ntìi pomerigg ò' di ieri- seguirono t 
funerali dell'infelice bambina Linda 

^Ciii'Mte,.,' 
Possono i desolati genitóri trovare 

un conforto a| loro strazio, pél oom-
piapto unanime ohe chiamò attórno 
alla bara della piccina si largò jatuólo 
•d i , 'amic i . ' • '',''•:'-',:: '•\:''V\ 

Notamniò le corone , della famiglia, 
dei maggiore Pripla 6 degli ùfflciali 1 
e dei volontari del 79° fanteria, v? ' 

JDe mei del ptiJl^Ucò 
Un ruscello qhe è un pericplo costante 

Riceviamo: , .. .. . V .,,, 
: : ',: •-TOÌ!Ì^;:a;B«»mbre;i9d3. 

Òarissimo Oircttorè, 
Quel rusoeUo dellii casaial n, 26 di via 

,Ronchi, dove trovòila'mprtela disgraziate 
iiambiiia Linda Curzio, fti ed è ,;ua; peri-
cplò costante da porVfiriparo.'Qiiindiòi àPni 
ors.ono, io fibitaTo cluellacasaemiaJflgljtt, 
di nome Moria, allora di due anni; fu tratta 
miracolosamepte salva dal rusoèllp stesBÒ -
per tre quarti morta - dal sigJiAohiileCào-
oliitti, in quel tempo, giovanetto di lO-iia 
on.iì,i ohe loolla mamma sua, .proprietaria 
dèlia casa) stessa, vi coabitava. 
.-•.Lo spa,vèntò'!:di qiiel di è l'ittÒ'energioo 
dpi gipvaàe, sig. Ouooliini, mai dimenticati, 
eolici- direi quasi - un vinoPlo doveróso 
pèrohà io'porga speciali condoglianze iaX 
pòveri geriltpri=delfa/Lindàj-e lo faccio eoa 
affetto paterno. ', 

D&v.ffio - •' 

Pietro I^agistrifl.' 
: Confidiamo' ohe,' ainieiio- dì ..fronte 
alla recente sciagura, qìiesto'' pericolo 
permanente' — opportunepente indi­
cato dall'egregio ;ai»ico, nostro.—r ven­
ga, da cui spetta, spllecitamentejpltp. 

U n a S c u o l a d i r e ó i t a s l Q n e 
e d i i e t t ù p a ne i* ; ( i i gna i* lne e 
,Bi.a.wanetti . La Direzione dell'-Iiiti 
tu.tò Fiiodramiaatipo «T, Cicpni» an-

inuncift d i e nel óòrrente hpyeinbre ver-
'ranno riaperto le Spuplp di rpeitazióne 
e, di lettura per signorine egiovàiietti; 

L'insegnamento sarà impartito a 
tvtttj gratuitt^mpnto; - . ;;;r,:=;;,->',?.• ••, 

Xe lezioPi si terranno nei locali 
flell% Società (sale supepori del Teatro 

" k i t t e r i à ) . •;-''••••• 

Le domande d'ammiasionesi rippve-
pànnp dal giorno 4 oorK; in poi pressò 
la seije deirislitutp. s , 

V'v; Alìe,'''ooi<se','ai tpài to ' . 'd i T r a - i 
V i a e i seguite • ieri, : Candida, la fòi-te 
trottatrìce dèi march. M, Mangilli, che 
tajitpj.sì. distinse anche nella nostra 
stggìo(ié,Bpprtiva, vinse il primo preiìiìo, 
sia nella corsa Vandalo, ohe in quella 
Rondeilo, 

;,. :;Calèid[osoo|ilo \. ̂ ;/: 
Ii'ouomasttbo—Domani, B ìwvombre 

8. Zaccaria. 
.- . ' , . ' . , .Iiffe.aiet>Id«'«torlcà., 
. 4-fippmibrs,M80. rr- I l . paijriaroa , Map-

quardp, da Sbltuinbérgo, oonbedo al OomnnP 
di,tjdin6,ni.etp!itp tranpo sui Oprinor. ppr 
oiAqup giórni, •oloS due avanti la' èoleiinitil 
di S. Oatétina di novembre, ,6,.,d!i6,,idpj)pj-
e ciò in óo'ilte'tnpilizìone- dellS" ' tèa¥ dimo- ' 
strutatda'Siaéétà oitti nellaigaerrO; d.i; al-,, 
lora coi Venóti. : :*' '" ' 
. Il mercato franoo età esente dal pagar 
dàzi, .pedaggi e,gabèlle. 

[ : [Codici (toi. ^P'ro«ijiga)w,':indioe.p,to|esaor; 
P i rón i r - Moas, GnerralÓ/", Mir^iYol.^I 
pag, 217 — "ValentinPlii. Ùat. manus da 
rebus ^iw.,p, 74). ,,:. 

Rote e liotizie 
Il Re ritqnp a S. Rossoite 

kÉoriia :5> — -II; Rpv'è ripartito il per 
San Rpsspre, in tornia privatissima. 

Paterna si difende 
Il senatore Paterno scrive da Pa­

lermo una ietterà; al' Oiofnale d'Italia, 
ib,'oùi:--: fini,ta,'jdiee,tia,orisi —-; pro­
testa fleramenté' óptitt'p ,16 aoonse'-mos-
segli, e.nega di esser mai stato paliz-. 

. Z ó l l a n p . • i,'v'' ^;j-<-,,^ i 

. ;, Anche ..un. tplegramtua.del sindapo.di 
Paièfind'ai'giorriàll dì Rotta, p i ^ 
a nome della oittadinanza contro le 
appuse mosse «all'illustre ppppittadinp», 
• Del rèstpf o' è poco da, dire': fra i 1 
Paterno ohe, all'urlo della pubblica 
oospienzB insorgente, si ritrae sdegnosoj 
e non si .ostina ad essere d'impaccio 
.al.GoTprnOjdel suo Papse — è qijegli 

::altri:.i:che,«;pinioiVjOonieS niente : fosse, 
facendo le orecchie del mercante a 
quell'urlo pur sempre formidabilP,sfl-
daiido.: i revivisoeny rioprdi di male 
Tentnre.sono andati a sedersi ai banchi 
del'-6ìp*Prnó.i:,;'..i'"';i'v";;f^' "'•'••!:••' 

C'è una bella differenza! 

CASA D'AFFITTARE 
In Cassacco trovasi d'attìttaro. una 

casa indicata per uso osterìa. Por trat­
tative rivolgersi in Cassacco al sig. 
Sant Francesco. 

KACHLXEalIi I.a QUALITÀ 
m 

GIUSEPPE BELLINA 
Via Meicetìe, 6 - UDINE - Via Paolo Sarpi, 24 

Manzo B Vitella soltanto che di I" qualità 
I. TAGLIO . . . . al Kilo L. 1 .50 

II. » ' . . . , » » 1 .30 
m . > » i . i o 
FRITTURA . . . . » » 2 . 0 0 

.ào?*»*** «nfWe ^̂ ^ 

rloorrote 

ainSsOPEHflBiitE 1 
Tin tura I s t a n t a n e a 

t. Staziona stMmtaiHgretii: 
di Udina - ; 

I campioni della tintura presen­
tati dal Slg. Lodovico .Uè, bottifflie 
N. 3 - ir. 1 Hqiiiclo Incoloro, N. 2 
liquido, colorato in bruno •—non coni 
tengono nò nitrato o (litri sali d'ar­
gento o dì piombo, di mercurio, di 
rame,, di cadmio; nò altro sostanze 
minerali nocivo. 

Udttu, 18 getimio 1391. 
n Dlrottoro 

Prof. G. Nalliuo 

Fei la oonversione della lendita 
Le prime operazioni. 

Si ha da Roma : 
In iin mese, cioè dal 1° al 31 ottobre, 

la banca d'Italia sì è assicurata la 
conversione di 120,000 cartelle (60 mi­
lioni di lire di capitale nominale) delle 
quali oltre 104,000 ritirate per lo stam-
pi^liampnto, di già in gran parte ese­
guito. 

Le domande di prenotazione fatte da 
terzi per acquistare dalla Banca titoli 
che le fossero presentati al rimborso 
dagli attuali portatori non accettanti 
la conversione, si • estendono a circa 
27,000 cartelle: mentre il numero delle 
cartella 4,50 per cento delle quali 
venne chiesto, sinojad oggi, il imborso, 
è soltanto di 146. 

Le cartelle che non saranno pre­
sentate alla Banca d'Italia entro l'anno, 
per conversione o rimborso, cesseranno 
di recare frutto dal 1» gennaio p. v. 

Brutte predizioni 
Perturbazioni solari — E perturba­

zioni atmosferiche — Sette anni 
di pioggielll 
L'abate IMoreaax, direttore dell'Os­

servatorio di Bourges, manda al Temps 
una nota circa le perturbazioni telefo­
niche e telegrafiche, dà cui risulta che 
Il m.aximMm delle macchie solari che 
noi attraversiamo durerà ancora due 
anni. 
;,"PisogBa quindi aspettarsi negli anni 

• 1904-1905: aurore boreali piùtrequenti, 
grandi perturbazioni Magnetiche, ter­
remoti frequenti sopri vaste regioni, 
sprigionamenti, improvvisi di numerosi 
grisou nelle miniere. ; 

Inoltre il oalore solare aumenterà; 
l'OTaporazione degli ocèani sarà mag­
giore, ciocché darà un periodo piovoso 
ohe durerà probabilmente fino al 1912, 

Le provisioni del Moreaux sono con­
fermate dall'opinione d6l signor Oli-
vier Lod. meteraoiogo di Birmingham. 

E. MERCftTALI dir.-propr. respons. 

Scatole contenenti 75 pillole L. 2;S0 
» » 40 » » 1,60 

X<fi pìUols di Oairmnin(^ nwio rnfióriUe nella 
iAJàMACÒMÀ trPFICIAIiE 

UQUIDMIQNE 
'——«i»^; Ŝ T̂ 'Ô F, F*-E 

Il liquidatore del failiifaéDttì Marphesl 
volendo dar fine alla vendita di tii.tta 
la merce consistente in stoffe per;, si­
gnora e per uomo, avverte che dajpggi 
m poi cederai detta,merce a prezzò,di 
tutta convenienza e con ribasso di più 
del 40 p. %,;_ : 

PiÉza Vittorio Eiamele vicino al Caffè Coma 
Via;- Beilbnil" plano 

AflMII ó i l J i r F A N N O 
bronobiaie-nervoso-oardiaco. 

Asmatici, e Toi cpll'Affanno, Tosse, 
-CatarrpiSoffppazioni, Disturbo ai Bronchi 
e.alCuprp,:vplete.palnjar.e...all'i.stante i 
vostri soffocàrit'aPoPsMfVolètÒ'ipròprio 
guarire radicalmente e prestp,? Sprivete 
od inviate seuplioe biglletto.d'a-ifisita alla 
f reiniata F a p m a o i a ' C ó l o m b O i in 
Rapallo Ligure, ohe gratis spedisce la 
istruzione per la.. guar.gione. Gratis 
pure mandasi [ dietro richiesta l ' istru-
zìonp contro, il D i a b e t e . . , 

Deposito presso il Signor 

l i O D O V l C O {^E 
I PairuoiiMero - Via Danlolo Manin - Udine f 

©G-LORIA® 
amaro stomatico 

p r e m i a t o o o u z u e d a s l l a cl 'oi?o 
all'Esposizione Campionaria 

di Udina. 

Daowisolo-aìI'acwoilalsBltz 
Invenzione dol fu ohimioo farmaoìata Luigi Sandr 

Unico proprietario della genuina ricetta 
Giordani Giordano ( K a R a ^ n a ) Etica Q l Y. parta jiaaii 

SEGRETO 
per far crescere capelli e 
baffi in pochissimo tempo. 
Pagamento dopo il risultato. 
Schiarimenti scrivere Giù» 
l ia C o n t e , Vico Catari a 
S. Eligio, 3, NAPOLI. 

Malat t i e dogli occhi 
DIFETTI DELLA VISTA 

SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTO 
CoDBnltazioDÌ tatti i giorni dallo 2 utlo 6 eooet-
tautì l'ultimo Sabiito e seguunto Domonioa di 
ogni moso. 

Via PosooHog N. 20 

VISITE CRATUITE Al POVERI 
Lnnodì, Vonordi, ore U . 

alla Farmacia Filippuzzi. 

T o n i c o - R i c o s t i t u e n t e 

Eccita l'appetito. Rinvigorisce l'organismo 

Ràccomiiiidato dai più il­
lustri . medici alle persone 
deboli, anemiche, nervose 
6 in generale nelle convale­
scenze di malattie acute ed 
esaurienti, come lo dimo 
strano oltre 2000 ettestati 
medici. 

FARMACIA 
Fon iti ino thì 

Viene tollerato imolto be­

ne: dagli stomachi pili, deli-

cali, e preso volentieri an-. 

ohe dalle sigpore e dai 

bambini in grazia der suo 

s w p o p e s q u i s i t c i . 

SERRAVALLO - TRIESTE 
inclpBfoa dì Montenegi'p.. la Casa Pi 

D e p o s i t i & U d i n e I Furmacié Comolli, Cgmessatti, 
Fabiii, Fiippnzzi. 

P r e z z o B Botiiglia un 
L 3 . - , un quarto litro L. 

litro L. 
1.75. 

mezzo 
1 

litro 



I L F R I U L I 

Le insBFzioii} pef il "FrMI^gPpl iÉtf eselasMente presso rAMmiaisip^zione dflT BfeFgàlè 1 '̂'Udine, ViaiPpelfettopa N. 

Si prega il pubblico (li visitare i nostri Negozi 
per osservare i lavori in ricamo fli ogni 

sti le; merletti, arazzi, lavori a giorno, a modano, ecc. 
esegiliH oon In mncchinn per cucire 

DOMESTICA BOBINA CENTRALE 
la stessa che viene mimiliulmento adoperìtn dallo 

famiglie noi lavori (li biancheria, sartorìa e ' s imi l i . 

Mueoliine per (ulte le mdustrie di cuoilu^a 

Macchine ̂ 1 11 (i t n pc^ '̂ucirr 
T u t t i i modell i pe r L. 2.&o se t t imanal i 

CJiiedasi il Catalogo Illustrato che ai dà gratis 

La Compagnia Fabbrieante Singer 
A D G O G K e G.i Goacmonaii per l'Italia 

NEGOZIO IN UDINE 
VIA MPJRCATOVECCHIO, 6 

^m AMARO BAREGGi 
a base di FERRO-CHINA" RABARBARO 

P«E-M-l'ATO CON MEDAGLIE D'ORO E DIPLOMI D'ONORE 
jr/ j r^^ lo dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente tonico digestivo dei preparati con­

simili, pèrcìiè la presenza del Raba rba ro , oltre d'attìVdi'fe'ùiia hùoua digestione, impedisce anche la stitichezza originata 
dal solo Ferro-Chliia. 

u s o I Un bicohiurino ppitna doi pasti. — Prondendone dopo il bagno l'invigorisoe ed oooitajl'appatito. 

Vendesi in tutte le Farmacie, Droglierie e Liquoristi. 
Ì|;i||Ìilltìl(Ì"ttfcinaofeÌa? tìv"^^ l'unico preparatore del vero e rinomato FLllltìÓ, rigeneratore delle forze 

' f i l # a l l i , delle antièhisGpòlMHcdmrb la bikisaggine dei cavalli e buoi, dell'Infallibile Es t i rpa to re di Calli e delle 
Pp lo^^Balsamichè ohe guariscono prontamente qualunque T o s s e . 
DEPOSITO PER UDINE alfe L m a c i a GIACOMO dÒMESSATTI ^ ^ if n t v k m n ^ v n A rt^ nwvà 

Dirigere le domande alla Ditta: E . G. F r a t e l l i B à R E G G l - P A D O V A 

E p i c o VIIBMOLI. Suooessore 

Speoialili dalla Ditta 2 

MGAflìWBANTMIAfME 
Una scatola di 20 sigarette LIRE' UNA 

Per posta aggiungere L: O.IB. 

Seatola Fopolape 
s o fogli s 5Ì^ biisia 

Cent. 60 óèri't. 
Speoialiti dolio Cartolerie 

ÌaiP66 fiarduseo 
UDINE 

Gmoiioe i DOGI DI umm,, 
:, Serie completa di 24 cartoliae a colori riprodueòrtti i 120 
Dogi della Repubblica Veneta ed in ogni cartolina una veduta 
di Veaezia, S'erié di lusso esegui ta da valenti artisti , rinchiusi 
in foderina Il lustrata. Si riceverà franca a domicilio inviando 
cartolina vagl ia di L. 2.00 all 'editore Gobbato Ferdinando car­
tolaio Venezia. ..̂  

lillllillllililllHWHil"""" •• lì» 
_s»«i_iS_ 

Hiibrica utile 
i^al lettori 

•Patlihze 
dà tMme 
0. 4.40 
A. 8.20 
D. 11.25 
0. 18.20 
M. 17.30 
D. 20.23 

Arrivi 

8.57 
12.07 
14,10 
18.00 

•22.28; 
23; 05; 

Partenze Arrivi 
dd Vemmi a Udine 

5.10 
,10.45 
14.10 
18.37 
23.36 

7.48 
10.07 
15.25 
17.00, 
23.25 
4.40 

da Udine aPcnitebbA ' daPmiehba a Udine 
0. 
D. 

D. 
0 . 

6.17 
•7,58 

,10.35' 
: 17.10 

17.86 
da Udine 
O.-V5.S0 
D. 8.00: 
M. 15.42 

M. O.ÓO 
,M. 10.12 
M. 11.40 
M. 16.06' 
M. 21.23, 

oao, 
9.66, ,: 

: 13.89 
2Ó.45 

J;194ff!;^ 
a Triste 
^'8.30' 
: 10.28 : 
,10.46 

;-;20;28 • 

fiiSl 
;10.3Ò 
12.07, 
16;37 
21.50 

0 . 
D. 
0 . 
0. 

4.50 
9.28 

14.39 
16.55 
18.89 

, da Trieste a Udine 
i ; " ^8.26 11.10 
M.^B.OO' 
D. 16145 
D. 2l:ia5 

7.38 
11,05 
17.06 
19.40 
20.05 

12.55 
20.00 
1.32 

M. 6.48, 
• M; 10.58 : 

M. 12.35 
M. 17.15 
M, 22.00 

7.16 
,11.18 
13.06 
17.48 
22-28 

daOttsaraa aPortogr. daPorlogr. aOasarsa 
A. 9,25 :, 10.05 
0. 14.31 16.18 

;0. 18.87 : 19.20; 
da Oasarsa àSpilitnb 
0. 9.15 ^̂  10.00 
M. 14.35 ' Ì5.25 
0. 18.40 19.25 

Udine 

•'&.•'mie 
• •M.: '17.56 

: Vemim 
0. r.oo 

iMi «10.25 
D. ; 18:25 

S. (iiorgio 

-«.'itóis'^ 
D ; ; 1 8 ; 5 7 

S. Giorgio 
M. ' 9 . 5 
M. 14.60 
M. 20.80 

8.21 9.02 
13.10 13.65, 
20.11 20,60 

a Oasarsa 
, 8.15 : 8.53 
18.15 14.00 
17.30,,, 4a.i!:o, 

Venemt 
5 1 0 , 1 6 : , 

nsiStf '' 
tl.30 
'Udine 

,9.53 
15,50 
21.16 

Udine 
M. ,7 .24 
M, 13,16 
M.:, 17,56 

&„•! 36^20 « 
1 . ' f2 ;30 

17.30 

TriatihVià « 
D. 

S, Qiargio 
D. 8.12 
0. 14,15 
fl., 18,67 

S' éiorgio 
H-i S,5Ì: 
M. 14,50 

- M, 20.30 : 

daUdim aS. 
B,A. S.T, Daniele 

'8.40 9,10 
11,40 13,00 
16,15 16.35 
18.00 19,20 

'è.iB ' 
11.20 
14,50 
17,85 

daS. 
Daniele 

7.80 
11.10 
13,56 
17.30 

Trieste 
10.40 
19.46 
22.16 
Udine 

15.50 
21.16 

a Udine 
S.T, Ji.A. 
8.86 '9.00 

12.25 —.— 
15.10 15.30 
18.45 —.— 

Servizio delle corrière 
jPer Cividale — decapito ftlV« Aquila 

Jforasj via-Manin. —Partenza allo oi'o 
16.30, arrivo da Cividale alle 10 aiit. 

Per Sfìxois — Recapito idem. — Partenza 
alle 15, arrivo da Ximis allo 9 circa ant. 
di ogni martedì, giovedì 0 sabato. 

Per Foasuolo, SCortègliano, Caatìona— 
Eeoapitd allo « Stallo al Cavallino » 
via Poaqqlle —Partenzealle 8.30 ant. 0 
alle 16f!arrivi: dà Mortogliano alle 9.80 
e 17.30,oiroa,, i 

PeE Bertiplo :-— Eooopito «Albergo 
Roma», vìa Po^colle e stallo «Al Na­
poletano», ponte PoscoUe — Arrivo alle 
10, partenza alle 10 di ogni martedì, 
gìovBdi e sabato. 

Per Trivignaso, Pavia, Palmaaova ^ 
Recapito «Albergo d'Italia» —Arrivo 
aUe9,30,parteitzaalle 16, di ogni giorno, 

Per Povolettoi Paedis, Attiinis — Ro-
, .capito «Al,Telegrafo», —Partenza allo 
irld| ' iirr |vBisIÌ^BO.,,. i,. 
Per ' Codroipo, ' Sedegliano — Reoa ĵito 

i Albèrgo d'Italia » — Arrivo alle 8, 
partenza alle 16,30 di ogni martedì, 
giovedì e sabato. 

Per Xaor, Biviguatio, Mortegliauo, tTdine 
—• Recapito allò «Stalto Paniuzza » Sub. 
Grazzario. — Arrivo alle JO, partenza 
alle 16 di ogni martedì e sabato. 

TQRD-TEIPE 
iaftilUbUe dìttrnttoro dei t o p i » s o r c i * 
t a l p e . — RaccomaudaBÌ perobò non 
poricoloao per gli animali domeatici come 
ia paflta badase ed altri preparati. Yen-

l̂ dc&I |L^'|:ei^.iSO al pacco presso l'Am-
^ mi^ej^ipue'^del noutro giornale. 

, tl?|]̂ Ìosea 
ìiiMÉiaihiFé i denti 

; ^Beiii!̂  distruggerò li> 'siaslto 
deno.§|jbiJJiBsnt^;,,tarmaoBHtioo C. Ca-
aripi ;di Bolognini rinforza.!? 'fféoeTin 
denti dalie malet'tia oui VànEo i'ogtetM 

Una soatolii c e n t * 5 0 , 

Si vende presso l'Amminiatrszione de! 
gioì uria IL PaiULÌ . 

• ' ^ • • ^ • ^ ^ ^ S 

Copio9ir'<àft'6Hiinllfito <dàHtiìlbd di rinomate 
oafte Nfttiouali, Qermauieho 0 Pranoosi, con 
soggetti di a s s o l u t a n o v i t à a l pi,"*-
t i n o — z i n c o t l p i a — ox*omo« 
S T - a a a — l l t o e r a i l a — f o t o s x * a -
• v n r e s — r i l i e v o s t i l e n r i e d l o e -
v a l e e o o . 

Grande a s s o r t i m e n t o 
Libri scolastici 

ed oggetti di cancelleria 

— O Prèzzi onsBtissiml 9 — 

Mercato dei valori 
Camera dì Commercio di Udine 

Corto «tedio dei valori pubblici a dei cambi 
dal giorno 3 nottembre £903 

J A ^ ;• : : 
» •.illfl ih • • : • V 
fi ? Vi 'tì • 
. s •/. . . . 

Azioni. 
£»nca, li' Italia . , . 
Ferròvio Meridionali 

> l̂ oditarranee . 
Obbligazioni 

Perrov. Udine-Pontebba 
n Meridionali 
„ .Mediterraneo 4 ",', 
„ Italiane 3 ".g 

Citta di Roma (4 ", oro) 
Cartelle. 

P'ondiaria Banoa Italia 4 "/, , 
» „ „ I. 4'/, »/. 
n ,Oana R., Milano 1 °/o 
» ^ n » » 5 7o 
, Int. Ital., Roma 4°/° 
„ Idem 4 •/» •/. 

Cambi (oheques - a vista). 
î rsnoia (oro) . . . . 
Londra (stelline) . 
Germania (marehi). 
Anstria (corone) . 
Piotrobnrgo, (rubli), 
RnmaEJfs tlei)^-^ •. . : 

rari!llir(lir6 taraho) 

jIOl 
ioti 
74 

18 

1114 75 
876 75 
^6& — 

607 — 
350 ;«b 
604 — 
3611 — 
505 50 

607.50 
SOS 
eoù 
5IB 
607 
6ie 

99 
28 

1!2 
104 
!«5 
»3 
;:6 

2£ 

60 

Barsa di Milano 
Novem. 3 

Rend.It. &0|(i 103.60 
Id. flne mese 10305 
Id. It, 4 V, »/o 101.68 
Id. 8 l\'l 0|o 102.20 
Id. 3'/, 74.-
Bnnoa Genarale ' 2G.— 
Id. d'It. 1114.— 
Connuercìale 730,— 
Credito Ital. BB8.50 
ìFer. Merid. . 673.— 
Mediterranee 4t)l.— 
Pranoia 90.86 
Londra 25.10 
Qermania 188 86 
Svizzera 90.77 
Nav. Gener. —.-« 
Fon, B. Hai, 508.— 
Raff, Zno, 336,— 
Laulf. Rou! 1536,— 
Id. Cantoni 537. 
Coitf. Ven.. 
Qbb. MOT. 
Id. n. 3 Oto 
Cot. yijnea. 
Aco. Terni 

130.-,. 
349,75 
869.86 
884.-

1850.— 

cmm''ìi\ 'l '̂arigi 
Novem. 

Ssrbio 4 V» 
Argentina 1800 

, » 1896 
BraaìI. BO|o 
„ " .*0|0 
SoBCDvice 
Rio Tinto 
Crédit L^onn. 
Mot^pohtaine 
ThomBob Houa. 
SaragoBae 
Nord EapagnQ 
Andaloaa 
Chartered 
De Beerà 
Bastrand 
Ooldaeldi 
Godala 
Rand Afinet 
Roodepoort 
Villaga 
Cape Copper 
Robinson 
Tharaìa 
Tranevaal 

80.60 
91.60 
77.38 

1J7B.— 
1893.— 
U I 8 -
491.— 
867.— 
SI».— 
818.— 
118.— 
59.— 

513.— 
•|73.— 
136.— 
157.-, 
281.— 

186!— 
Ba­

sso.— 
105.— 
9 8 . -

J[r*'roiiamc»tc», I s i o t S o i is 
INM. . ^ ÌV1 !GONE 

La barba o i cui>'1U 
sgeiuDHouo all'uomo 

aspetto di baDezza 
di (brza a di séano 

PRiMB «iLu MIA Maro» spec ia l* ;Uav̂ '̂>L̂ !̂ ia> ' «OM U «V«\ 
L'Aoima chin ina Nlluon», propArnU'con m'iteiiii» si-c-ìale « con ipatarla di pnmi»-

liiii» qiulitì, pitisiede la miulicri virtù tcrapAutlciie, IR C]W\.U '•oh^ntn IORO un poMentn 0 
tenaci riffeiitìratiirn del liituina rniiillare, Ejja « un lf(|maii ili.frffiaMB a [iropiilo ed. iiitc«-
ruaiito cjDiiiosto di sosUnie vr^utnll, nun c.iiiil>la il calóri- ilt<i ciiiuH' «> no IintfCiIlice la caduU 
jirimaiura-.ErtH hJdJalo risiiUiiti iiiu.itdiaii e »otltl'*In;«r.ii»kiiiii aiiclie ViiiairiJo ta csduta 
if'ilrnaliciiì clci'cntmtli fra rnrtiii.ih]a. K voi, a mAtlTÌ dt faroiKlia, Ulkto dell'Acqua ChllllnM-
IfliDOnB ili), vostri fiffli durjinie Vnilulescenaa, fn\enD (tmjiTfi contouMe l'uso « loi6 Aiiltu-
TCtt'tc una abLjiindantv L-apIglnittir». 

Tutti coloro che hanno i capelli sani n Tnbu^M'l" '̂f<>b '̂''° P<"" »">t* Ao^»» QhlninB-
Mlgona e coiì evitare 11 iierkulo della evcntiule caduta di esil e di vederli imbiaiicbica. 
Una loia apnlicnilone rimuove ia TurfuTA e Ai. a' «pf-lli un tpacnlfico lustro, 

Kiagiumendo: l'AoquH Chfninn-IHlQcne rìp<iliice i capel.li, d ì loro fot» « «Icore, 
toglie la loitora. ed inriiia loro Impaito vnA frsKr'u» uellcloia, 

Stgtori ANGELO MIGONB e 0., Profumitri - AfilaHù. 
La iato Acqua CliinlnA MlQon*, Hpecdnentata gìA plìi rolte, la trevo U mi­

gliore acqua dft toeletta per In it^in, perchè igienica rei vero senio a di frato piofumo, e 
veramente adatta aifll usi attribuitele dall'inventore. Un bravo e buon parruccbiero aa ao> 
vrebbc ossnre temiire fornito. lic Dssnre (etniire tornito. . e,,,,,,!. , .- |i||(,i-i| Y.. i, ,, , 

Tanti tilleerAmenti e «nlotandoli nililMéBio &Ì mé.Aé¥aÌt*%mbii.;..^. i 
r>»lf. GtOtiGin r,lOVAt\'i\'lt^'I, U/fle. SnHH, LATER 

dnrHf dalle eontrnrfn/.Iont fd Imltiizlonl il pi« delle volUinoriva, la quali non arrecano 
m giovamento, ed iisiffnre suil'm» liutu il noma A. MiCJONE e C. a l» maica ipo- '"'" 

.-.iale depcsitata: ite trUn, tc-K^aìH. in tiipu t rjucsio foBliC' u.u.;.i,i, 
.IHinana tantn profi-niiitn ihpirndora nd ni IVtioUf, non si ici den>cio, n.a idto in fiala da L. 0 7.*», 1 li 
raiidi rer l'uso Jclli- l.iiu'iilin a !.. «.l'O, 5 fi fi..M) .:i lotiiitlì.» da lutti I Famiacini Pr^iftimiarl a larofili'cn. 

AlPUftìcio Annun­
zi 6e\ Friuli s] vende: 

iSiceixIina niire 
1.50 e 2.50 alla bot­
tiglia. 

acquiti il^oi*o a 
lire 2 50 alla botti-
glia. 
/ I cqua l 'oroiin 

a lire 2 alia botti-

tninoalire i.50alla 
bottiglia. 

i^oqiiu l ' e l e s te 
fftfrlcaiia a lire 4 
alla bottiglia. 

<>eroue aBiiî rS« 
eano a lire 4 al 
pezzo. 

i'4»rd t r i p e cen­
tesimi 50 al pacco. 

iliUlfoani%ie it. 
ft^oiig;e^a a lire 3 

I alla bottiglia. 

P R O V A T E IL. 

i i i i iS i i i l i t f BANFI 
J^> 

*r^<. 
. « • • -

*«V 
*• r / 

^. mK^y/" J. 
• ^ " . ^ 

i^' 

•liìisiiSiii 
Esigere la Nlarca Gallo 

Il SAI^ONE BANFI ALL'AMIDO non è a confon­
derai coi diversi saponi all'amido in commercio. 

Vcreo iartolina-Tuglia di Lire 9 la Ditta A . X3anfl. 
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o o 
O Lavor i UpograìSci e |»ul»bSSea:iiioeil d''ognI 
3 | ; e»«re si ese^uSscoé» m^%\& UpograSin* del 

«ooooooo€»ooo«0s«iiiédoooobooooi 
Avvisi in quarta pagina a prezzi miti. 


